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DELIBERAZIONE  N.  62  DEL  20/02/2001   - PAG. 8
_________________________________________________________________________


G I U N T A    P R O V I N C I A L E
Prot. N.  15135
Estratto dal verbale della seduta del 20/02/2001
L’anno duemilauno il giorno venti del mese di Febbraio alle ore 09:30, convocata dal Presidente, si è riunita la Giunta Provinciale nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede CLAUDIO BERGIANTI Vice Presidente della Provincia, con l’assistenza del  Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono Presenti :

PATTUZZI GRAZIANO
Presidente
Assente

BERGIANTI CLAUDIO
Presidente
Presente

CASAGRANDE ANDREA
Assessore
Presente

CORSINI ENRICO
Assessore
Presente

DIAZZI MORENA
Assessore
Presente

GIOVANELLI FERRUCCIO
Assessore
Presente

LUGLI MARIO
Assessore
Assente

MALETTI MAURIZIO
Assessore
Presente

RAZZOLI GIORGIO
Assessore
Presente

Presenti N. 7 Assenti N. 2
Il Presidente, constatato che la Giunta si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

OGGETTO n. 62 :

LEGGE REGIONALE DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA N. 3 DEL 21 APRILE 1999. PROPOSTA DI PIANO DI RISANAMENTO DELLE AREE AD ELEVATO RISCHIO DI CRISI AMBIENTALE. TERRITORIO DELLE CONOIDI E DI PIANURA DEI FIUMI TARO, PARMA, ENZA, CROSTOLO, SECCHIA E PANARO. APPROVAZIONE.

OGGETTO:

LEGGE REGIONALE DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA N. 3 DEL 21 APRILE 1999. PROPOSTA DI PIANO DI RISANAMENTO DELLE AREE AD ELEVATO RISCHIO DI CRISI AMBIENTALE. TERRITORIO DELLE CONOIDI E DI PIANURA DEI FIUMI TARO, PARMA, ENZA, CROSTOLO, SECCHIA E PANARO. APPROVAZIONE.

LA  GIUNTA  PROVINCIALE 

Premesso :

· che l’articolo 7 della legge 8 luglio 1986 n. 349 e successive modifiche e integrazioni introduceva e regolamentava la “Dichiarazione delle Aree ad Elevato Rischio di Crisi Ambientale” caratterizzate da gravi alterazioni negli equilibri ambientali;

· che la Regione Emilia Romagna con delibere del Consiglio Regionale n. 1964 e n. 1965 del 21 aprile 1988 aveva chiesto al Consiglio dei Ministri la dichiarazione di “area ad elevato rischio di crisi ambientale” dei territori di Conoide e di Pianura dei bacini dei fiumi Taro, Parma, Enza, Crostolo, Secchia e Panaro e dei territori appartenenti al bacino “Burana - Po di Volano”;

· che tale richiesta era stata motivata, per la zona delle Conoidi, dalla necessità di ridurre l’elevata concentrazione di nitrati nelle acque sotterranee, ampiamente utilizzate a scopo potabile, nonché dalla presenza di elevati quantitativi di rifiuti tossico-nocivi dovuti alle industrie ceramiche localizzate nel comprensorio Sassuolo - Scandiano, mentre per il bacino di Burana - Po di Volano, dalla necessità di ridurre l’elevata concentrazione di carichi inquinanti presenti e dalla contestuale scarsa capacità ricettrice delle acque superficiali, nonché dal verificarsi di fenomeni acuti di inquinamento della Sacca di Goro;

· che il Consiglio dei Ministri aveva recepito, ai sensi della legge 349/86, rispettivamente in data 3 febbraio 1989 e in data 7 settembre 1988, l’istanza di dichiarazione di “Area ad elevato rischio di crisi ambientale” per i territori sopra indicati, individuando gli obiettivi per il risanamento territoriale e dettando le direttive per la predisposizione di un piano di risanamento;

· che tale dichiarazione fu successivamente rinnovata dal Consiglio dei Ministri su richiesta della Regione Emilia Romagna con provvedimenti del 21 agosto 1995 per entrambe le aree a rischio;

· che il D.Lgs 112 del 13 marzo 1998 abroga l’articolo 7 della L. 349/86 ed attribuisce alle Regioni il compito dell’individuazione delle aree a rischio e la definizione del piano di risanamento;

· che la legge regionale n. 3 del 21 aprile 1999 “Riforma del sistema regionale locale” modifica e regolamenta le funzioni delegate con il decreto sopra citato;

visto il Capo III della sopracitata legge, all’articolo 103, concernente le “aree ad elevato rischio di crisi ambientale”, che:

· che al comma 4 recita: “Le Provincie, sulla base dei criteri ed indirizzi fissati dalla Giunta Regionale, anche in concorso tra di loro, nei casi di aree che interessino il territorio di più Provincie, elaborano il Piano di Risanamento, che individua in via prioritaria le misure urgenti per rimuovere le situazioni di rischio e per il ripristino ambientale”;

· che al comma 8 dispone che le Provincie elaborano il “Piano” entro 120 giorni dall’emanazione degli Indirizzi Regionali;

· che al comma 5 recita: “La Giunta Regionale, sentita la Commissione Consiliare competente, tenuto conto delle proposte di cui al comma 4, per ciascuna area a rischio, approva il Piano con eventuali modifiche, integrazioni e prescrizioni”;

· che ai commi 6 e 7 dispone che l’approvazione del “Piano” ha effetto di dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle opere in esso previste e che tali interventi risultano prioritari nell’ambito del P.R.T.T.A.;

viste le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1707 e n. 1706 del 27 settembre 1999 con cui vengono fissati indirizzi e criteri per l’elaborazione dei Piani di risanamento;

visto il D.Lgs 258/00, che aggiorna il testo del D.Lgs 152/99 e designa, quali zone vulnerabili all’inquinamento da nitrati provenienti da fonti agricole, sia la zona di Conoide che l’intero bacino del Burana - Po di Volano, con la conseguente predisposizione da parte della Regione del “Programma di Azione” e dell’attuazione delle prescrizioni contenute nel “Codice di buona pratica agricola”; inoltre l’articolo 18 del medesimo decreto legislativo designa quali “aree sensibili” le Valli di Comacchio, i laghi salmastri e il delta del Po e le aree costiere dell’Adriatico Nord Occidentale;

visto inoltre il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) adottato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 72 del 25 febbraio 1998 e n. 51 del 3 marzo 1999 e approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 1884 del 26 ottobre 1998 e n. 2489 del 21 dicembre 1999 ed in particolare gli articoli 28 e 42 della normativa tecnica riguardanti la tutela dell’integrità fisica del territorio con particolare riferimento alla tutela dei corpi idrici superficiali e sotterranei;

considerato:

· che per la predisposizione del Piano di Risanamento delle aree in questione che interessano la Provincia di Modena, le Provincie interessate: Parma, Reggio Emilia, Modena e Bologna, per le Conoidi e Ferrara, Modena, Bologna e Ravenna per il Burana - Po di Volano, hanno istituito due “Direzioni di Progetto” che hanno predisposto con il supporto tecnico dell’A.R.P.A. due “documenti preliminari” trasmessi alla Regione Emilia Romagna in data 11 febbraio 2000 per le Conoidi e 3 maggio 2000 per il Burana - Po di Volano;

· che le Direzioni di Progetto hanno inoltre ritenuto, in accordo con la Regione Emilia Romagna, di concentrare l’attenzione sulle matrici ambientali acqua, suolo ed aria e sui principali fenomeni della loro compromissione a motivo della dichiarazione di Area a rischio, senza approfondire altri aspetti indicati nei documenti regionali di indirizzo;

· che la Direzione di Progetto dell’Area Conoidi, con l’apporto di A.R.P.A., ha elaborato, nell’ottobre 2000, una “Proposta di Piano di Risanamento” dei territori di Conoide;

· che la Direzione di Progetto “Burana - Po di Volano”, non ha a tutt’oggi ultimato la “Proposta di Piano di Risanamento” del relativo territorio;

· che la proposta di Piano elaborata si configura come una naturale prosecuzione degli studi già prodotti su incarico della Regione Emilia Romagna, del Ministero dell’Ambiente e delle singole Provincie e richiede in futuro dei necessari approfondimenti ed aggiornamenti anche in relazione alle pianificazioni di Settore (Aria, Rifiuti, Acque) che specifiche normative impongono e pertanto il Piano risulta essere uno strumento dinamico la cui evoluzione sarà controllata sulla base di specifici criteri di monitoraggio;

· che il Servizio Risorse dell’Assessorato Ambiente e Difesa del Suolo ha elaborato, nel novembre del 2000, un documento denominato: “Proposta di Piano di Risanamento delle aree ad elevato rischio di crisi ambientale - territorio di Conoide e di Pianura dei bacini dei fiumi Secchia e Panaro - territorio appartenente al bacino di Burana - Po di Volano - Sintesi” che sintetizza i contenuti delle proposte di Piano ed individua un primo elenco degli interventi proposti in ordine di priorità per entrambe le zone;

· che su tale ultimo documento di sintesi sono stati rispettivamente consultati:

· Assessorato all’Agricoltura e Alimentazione della Provincia di Modena e Assessorato alla Programmazione e Pianificazione territoriale in data 28 novembre 2000;

· i Comuni della Provincia di Modena sia nell’ambito della “Conferenza delle Autonomie locali” in data 4 dicembre 2000 sia con richiesta di parere protocollo n. 82.993/8.6.8.1 del 5 dicembre 2000;

· tutti i Consorzi e le Aziende a capitale pubblico interessate alle proposte di intervento con la medesima nota del 5 dicembre 2000;

· la II Commissione Consiliare “Governo del territorio e Tutela dell’ambiente” della Provincia di Modena in data 11 dicembre 2000;

· le Associazioni agricole e gli Ordini professionali del Settore Agricolo in data 18 dicembre 2000;

- che alle scadenze fissate sono pervenute le osservazioni di:

· Settore Provinciale Agricoltura, Alimentazione, Politiche forestali e venatorie;

· nota congiunta delle Associazioni Agricole;

· Comune di Novi;

· Consorzio di Bonifica Reno-Palata;

· A.I.M.A.G. Consorzio;

ritenuto:

- di approvare, sulla base dell’istruttoria effettuata all’interno dell’Ente e sulla base delle osservazioni pervenute,la proposta di “Piano di Risanamento dell’Area ad elevato rischio di crisi ambientale del territorio di Conoide e di Pianura dei fiumi Taro, Parma, Enza, Crostolo, Secchia e Panaro” predisposta dalla Direzione di Progetto “Conoidi” in collaborazione con A.R.P.A. introducendo altresì alcune modifiche ed integrazioni nonché proposte alla Regione Emilia Romagna che vengono riportate nella parte dispositiva del presente atto, ai fini della successiva approvazione del “Piano” da parte della Regione stessa ai sensi dell’articolo 103 della L.R. 3/99;

- di approvare altresì l’elenco degli interventi da realizzarsi nel territorio della Provincia di Modena ritenuti necessari e conformi con gli obiettivi della pianificazione elencati in ordine di priorità rispettivamente per i Settori:

· Fognatura e Depurazione;

· Acquedottistica;

· Agro-zootecnia;

· Disinquinamento del Suolo da rifiuti industriali;

· Aria - Monitoraggio;

· Aria - Transit Point

dato atto che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa, né diminuzione o accertamento di entrata o variazione del patrimonio;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell’art. 49 del Decreto legislativo 18 Agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

D E L I B E R A

· di approvare la “Proposta di Piano di Risanamento del territorio di Conoide e di Pianura dei bacini dei fiumi Taro, Parma, Enza, Crostolo, Secchia e Panaro” così come elaborata dalla “Direzione di Progetto” e da A.R.P.A. nell’ottobre 2000, condizionando l’approvazione al recepimento da parte della Regione Emilia Romagna delle seguenti modifiche e integrazioni:

A) NUOVA CARTA DELLA VULNERABILITA’ INTRINSECA ALL’INQUINAMENTO DEGLI ACQUIFERI.
Tra le azioni ritenute necessarie per raggiungere gli obiettivi fissati, riguardanti la tutela delle acque sotterranee, è indicata la “adozione della nuova carta della vulnerabilità intrinseca all’inquinamento degli acquiferi” per allineare la cartografia oggi disponibile a quanto già predisposto dalla Provincia di Parma per il territorio di sua competenza. Dall’esame del P.T.C.P. approvato dalla Giunta Regionale con atto n. 2489 del 21 dicembre 1999 ed in particolare degli enunciati degli articoli 28 e 42 si rileva che la normativa proposta fa riferimento a studi condotti in collaborazione con gli uffici regionali (Servizio cartografico) utilizzando le informazioni desunte dalla nuova carta geologica di Pianura e dagli studi sui gruppi acquiferi sotterranei della carta di vulnerabilità redatta secondo la metodologia C.N.R. G.N.D.C.I. integrata dalla valutazione della capacità di attenuazione del suolo. Risulta pertanto che il sistema attualmente vigente di tutela degli acquiferi sotterranei nell’area dichiarata ad elevato rischio di crisi ambientale è basato su elementi conoscitivi comparabili con quelli adottati dalla nuova carta della vulnerabilità della Provincia di Parma ed individuabile cartograficamente nelle tavole 1 e nelle tavole 7 del P.T.C.P. Le tavole 1 del P.T.C.P. riportano la suddivisione delle aree di alimentazione degli acquiferi, ivi compresi i tratti collinari (bacini scolanti direttamente in aree vulnerabili) e le aree caratterizzate da ricchezza di falde idriche, potendosi assumere le prime come comparabili alle classi “vulnerabile a sensibilità elevata” della carta della Provincia di Parma e le seconde alla classe “vulnerabile a sensibilità attenuata”; il resto del territorio di pianura può considerarsi assimilabile alla classe “poco vulnerabile”. Si deve inoltre tenere presente che tali delimitazioni cartografiche discendono da una lettura critica della carta di vulnerabilità più sopra citata che costituisce la tavola 7 del P.T.C.P. alla quale è associata una ulteriore e più dettagliata normativa applicabile in fase di pianificazione urbanistica del territorio assumendo un carattere di tutela preventiva. Con riferimento a quanto sopra, si ritiene opportuno non modificare la cartografia citata e oggi disponibile; si ritiene invece opportuno produrre una cartografia graficamente più esplicita ed elaborata a partire dalle tavole 1 sopra descritte con la suddivisione del territorio nelle classi di sensibilità: “poco vulnerabile”, “vulnerabile a sensibilità attenuata” (zona B del P.T.CP.) e “vulnerabile a sensibilità elevata” (zona A del P.T.C.P.) ai fini dell’applicazione del disposto dell’articolo 28 del P.T.C.P. e delle disposizioni del Piano di Risanamento.

B) PACCHETTO NORMATIVO

Per quanto riguarda il pacchetto normativo, si confermano i divieti, le direttive e gli indirizzi per la zona vulnerabile a sensibilità “elevata” (zona A del P.T.C.P.) e vulnerabile a sensibilità “attenuata” (zona B del P.T.C.P.) di cui all’articolo 28 della normativa tecnica del P.T.C.P. vigente nonché gli indirizzi e le direttive di cui all’articolo 42, comma 6 e comma 7, su tutto il territorio interessato dal “Piano”;

- ZONE VULNERABILI A SENSIBILITÀ ELEVATA

· per la zona vulnerabile a sensibilità “elevata” si propone la riformulazione delle disposizioni contenute nel documento elaborato dalla Direzione di Progetto come di seguito:

- DIVIETI

· è vietato, nel periodo dal 1° novembre al 28 febbraio, lo spandimento diretto di liquami zootecnici su terreni nudi (cioè in assenza di coltivazioni in atto); su questi e preliminarmente alla fase di aratura è ammesso l’uso di fanghi secondo le modalità di legge.

- DIRETTIVE

· per gli scarichi in acque superficiali di acque reflue industriali e di acque reflue urbane sono fissati i seguenti limiti: Azoto ammoniacale ( 5 mg/l; Azoto totale (compreso quello ammoniacale) ( 15 mg/l.

· devono essere prodotte con periodicità quadriennale perizie giurate da tecnici competenti con iscrizione ad Albo professionale sulla impermeabilità di tutti i sistemi di stoccaggio dei liquami.

· dovrà essere limitata la localizzazione di nuovi insediamenti produttivi idroesigenti e/o idroinquinanti e l’ampliamento di quelli esistenti ai soli casi in cui il bilancio idrico aziendale non incida sull’assetto quantitativo e qualitativo della risorsa.

· I P.R.G. dovranno essere accompagnati da uno studio sul bilancio idrico di area, che valuti la domanda e la disponibilità di risorse, la capacità del sistema fognario depurativo di convogliare gli scarichi e di trattarli in rapporto agli obiettivi di qualità fissati.

- INDIRIZZI

· dovranno essere limitati i prelievi da acque superficiali per mantenere la capacità naturale di autodepurazione nei tratti di più diretto apporto (aree di ricarica).

· dovranno essere predisposti interventi normativi per incentivare, dove non in contrasto con quanto sopra, l’uso delle acque superficiali in alternativa a quelle sotterranee anche attraverso il riutilizzo di acque di processo ed il contenimento dei consumi.

- ZONE VULNERABILI A SENSIBILITÀ ATTENUATA

· Per le zone vulnerabili a sensibilità “attenuata”, limitatamente alle aree a vulnerabilità “elevata”, “estremamente elevata” e di cui alla tavola 7 del P.T.C.P. vigente per gli scarichi in acque superficiali di acque reflue industriali e di acque reflue urbane sono fissati i seguenti limiti: Azoto ammoniacale ( 5 mg/l; Azoto totale (compreso quello ammoniacale) ( 15 mg/l.

· di evidenziare alla Regione Emilia Romagna:

· che è necessario individuare una tempistica riguardante l’entrata in vigore dei divieti, delle direttive e degli indirizzi contenuti nel Piano;

· che nella evoluzione del Piano è necessario reperire risorse e predisporre studi più approfonditi sulla dinamica dei carichi generati dal settore zootecnico nonché creare un catasto aggiornato e aggiornabile del patrimonio zootecnico;

-   di richiedere alla Regione Emilia Romagna:

· che le risorse economiche destinate al Settore Zootecnico e Agricolo vadano finalizzate prioritariamente ad interventi strutturali e/o gestionali che ottimizzino l’uso dei composti azotati naturali e di sintesi;

· di emanare normative tecniche specifiche per la realizzazione dei sistemi di stoccaggio dei liquami nelle zone vulnerabili a sensibilità elevata e a sensibilità attenuata;

· di emanare altresì direttive tecniche per l’effettuazione delle perizie di impermeabilità nonché uno schema di perizia tipo;

· che vengano definite le modalità e le entità massime dei contributi da assegnare alle pubbliche amministrazioni e ai privati;

· di definire i tempi di adeguamento ed il relativo “trattamento appropriato” per il raggiungimento dei limiti fissati per l’azoto relativamente agli agglomerati con meno di 2000 abitanti equivalenti;

· che in fase di predisposizione di piano operativo o piano stralcio dei finanziamenti vengano consultate le Provincie interessate;

· che venga inserito nel territorio delle Aree a Rischio delle Conoidi e di Pianura il territorio del Comune di Savignano;

· che il potenziamento della rete di rilevamento della qualità dell’aria per il comparto ceramico comprenda anche la rilevazione delle sostanze organiche volatili attraverso rilevazioni in continuo delle sostanze organiche volatili (idrocarburi metanici e non metanici) da fare in parallelo alla rilevazione già presente (Comune di Maranello) o previsto dei composti aromatici BTX (Comuni di Sassuolo e Fiorano M.);

· di disporre che in tutta l’area vulnerabile dovrà essere applicato il Codice di buona pratica agricola approvato con decreto del Ministero delle Politiche Agricole del 19 aprile 1999;

· di approvare altresì l’elenco degli interventi da proporre a finanziamento in ordine di priorità per la zona delle Conoidi e di Pianura assunto agli atti di questa Amministrazione con protocollo n. 11.601/8.6.8.1 del 13 febbraio 2000 in sostituzione dell’elenco contenuto nel documento prodotto dalla Direzione di Progetto;

· di trasmettere il presente atto unitamente all’elenco sopra citato alle Provincie di Parma, Reggio Emilia e Bologna;

· di trasmettere alla Regione Emilia Romagna la “Proposta di Piano di Risanamento delle aree ad elevato rischio di crisi ambientale del territorio di Conoide e di Pianura dei bacini dei Fiumi Taro, Parma, Enza, Crostolo, Secchia e Panaro” elaborata dalla “Direzione di Progetto” e da A.R.P.A. nell’ottobre 2000, il presente atto nonché l’elenco degli interventi da proporre a finanziamento al fine della sua approvazione e per conoscenza a tutti i Comuni, Consorzi di Bonifica ed Aziende di gestione dei Servizi pubblici interessati;

di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

· Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale 

F.to CLAUDIO BERGIANTI 
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



IL V. SEGRETARIO GENERALE


__________________________

La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena,  23/02/2001

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 05/03/2001



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA
E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________



IL SEGRETARIO GENERALE

________________________
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